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J SI APRONO DOMATTINA AL TEATRO VALLE DI ROMA : 

nazioni da tutta l'Italia 
rAssemblea della pace 

Le proposte del Consiglio mondiale di Budapest al centro del dibattito in tutta Italia 

' Domani al Teatro Valle 
in Roma si apriranno i la­
vori dell'Assemblea nazio­
nale della pace. Dalle 9,30 
olle 13 si svolgerà la seduta 
plenaria d'apertura. In se­
rata, olle ore 20, l'Assem­
blea si riunirà in quattro 
commissioni di studio sui 
tegnenti temi: 1) Metodi e 
jorwe d'azione unitaria per 
ottenere^ un efficace contri­
buto dell'Italia all'opera di 
distensione 'internazionale; 
2) La Costituzione italiana 
come base di una politica 
rii pace e di col laboratone 
fra i popoli; 3) La necessità 
dì una distensione iiiferna-
;ionale per l'equilibrio e lo 
sviluppo del commercio 
estero italiano e per il mi­
glioramento della situazione 
economica nazionale; 4) Gli 
scambi culturali come mez­
zo per la comprensione e la 
conuiucn:a pacifica fra i 
popoli, i 

Al centro dei dibattiti che 
si smineranno nell'assem­
blea del Valle sono le pro­
poste di pace avanzate a 
Budapest dal CoMlalio mon­
diale della pace. Come si 
ricorderà, a Budapest l rap­
presentanti di centinaia di 
7)!illoni di uomini e rii doti­
ne di tutti i paesi costata­
rono che la grande speranza 
di pace accesa nel cuore dei 
popoli può divenire realtà a 
condizione che siano rapi­
damente rimossi (/li ostacoli 
sulla via dei negoziali in­
temazionali e che tutti co­
loro i quali vogliono la pace 
intervengano attivamente 
per conquistarla. 

Dalle notizie che conti­
nuano a pervenire da molte 
province si può prevedere 
una taroa partecipazione di 
delegazioni assai numerose 
e rappresentative. Da Fi­
renze è slata annunciata la 
elezione di ottanta delegati 
rappresentanti di fabbriche, 
di uffici, di scuole, di enti 
e organirtrazloni le più va­
rie. Il Consiglio della don­
na fiorentina, riunitosi per 
celebrare il trigesimo dei 
Rosenberg, ha inviato un 
messaggio di adesione alla 
Assemblea. Anche nelle 
campagne toscane, dove è 
in corso la lotta mezzadrile, 
la preparazione dellVlssem-
filea della pace è particolar­
mente curata. Bandiere iri­
date della pace vengono in­
nalzate sulle aie; i mezzadri 
del Senese firmano petizioni 
dirette al Parlamento per­
chè il nuovo governo si 
faccia promotore di una 
politica di distensione 

A Bologna, in un'assem­
blea svoltasi all' Università 
popolare, sono stati eletti i 
cittadini che rappresente­
ranno questa provincia alla 
manifestazioni* del Teatro 
Valle. ' Da Reggio Emilia 
nono annunciati 16 delegati. 
Importanti delegazioni sono 
attese da Macerata, dove 
numerosi pro/essionisti han­
no manifestato il desiderio 
di partecipare all'Assem­
blea, e da Livorno, dove il 
Consiglio provinciale si è 
riunito sotto la presidenza 
dcll'on. Laura Diaz. Ad An­
cona, Pesaro, Pescara, L'A­
quila, Chieti si sono tenute 
numerose riunioni prepara­
torie 

Tutta Pisa in Iella 
contro un aeroporto USA 

PISA, 20. — La oreparazio-
ne dell'Assemblea nazionale 
della pace si svoice a l'iòa in 
un momento di o.n ^colare 
ur-portanza. Dopo mo»lt mesi 
di discussioni e di lotit e tor­
nata alla ribalta la questione 
dell'ampliamento dell'aero­
porto di S. Giusto e della sua 
trasformazione in una bacie 
dì guerra per le tOc.»> i«eree 
degli Stati Umti. 

Pochi giorni fa il pr«:etto 
ha Improvvisamente JtfU) 'ni-
zio ai procedimenti di espro­
priazione contro numerasi 
piccoli proprietari c.ùV.vau>rl 
oji.>i ^jBunsop JSCÌ n p j j p 
terreni a scopi militari. Con­
temporaneamente ail/ i espro­
pri sono stati ordinati uer 
costruire grandi depositi mi 

litari di benzina, che si tro­
verebbero quasi a ridjSoo ,-;i 
un importante grupoo ai abi­
tazioni civili . Questi avveni­
menti hanno allarmato la cit­
tadinanza. 'I piccoli proprie­
tari espropriati, che aderiva­
no all'associazione coati olia­
ta dal deputato d.c. Bonorni. 
e che erano stati -ndolii a vo­
tare per i clericali nel!» .1-
ducia di difendere i Uno in­
teressi sono indignati p'.v *a 
truffa perpetrata ni loro dan­
ni e hanno formato un Co­
mitato di difesa 

Rinvenuta impiccata 
, una diciottenne 
CATANZARO. 20 — Una ragaz­

za <U 18 anni. Mutiti Collidi fu 
Pietro, e btatu troiata stamane 
Impiccata a un altero d'ulivo, 
In località Conlcollo. nel cornuno 
Ul Cortole. A trovarla e stato suo 

Ifratello Antonio. La Conici! si era 

allontanata tori sera dalla pro­
pria abitazione tn compagnia di 
un'amica. 

Sono In corbo indagini per ac­
certare se si tratta di suicidio 

Il sopraluogo a Ponza 
per i l processo Corbisiero 
NAPOLI. 20. — Domani la 

Corte di A*s:.->c di Appello si 
recherà ol Ponte di Summonte 
e augii altri posti interessan­
ti il processo Corbisiero per 
effettuare quel .«opraittogo che 
durante il procedo di Avelli­
no Giovanni Porzio chiese ri­
petute volle e che In Corte 
inspiegabilmente negò. 

Dopo domani mattina la Cor­
te si recherà invece a Ponza 
per interrogare il Cappellano 
don Antonio Conte, che nel Pe­
nitenziario di Portolongone 
raccolse la confezione di En­
rico Manzi, il quale dichiara­
va innocente Carlo Corbisiero. 

Gli alti funzionari statali 
contrari al nuovo governo 
Una mozione di sfiduciti all'ottavo gabinetto 
De Gaspéri votata dal Comitato direttivo 

LA SINGOLARE EVOLUZIONE DEL TEMPO 
- i 

U Consiglio direttivo della 
Confederazione dirigenti etata-
li (DIRSTAT), nella imminen­
za delle enunciazioni program­
matiche del nuovo governo, ri­
leva, in ordine al problema 
della funzionalità dell'* appa­
rato amministrativo », • che la 
struttura del Gabinetto è sot­
to tale aspetto del tutto ana­
loga a quella del Gabinetto 
precedente e appare perciò 
inadeguata agli obiettivi da 
conseguire. 

Il governo deve quindi per­
seguire tra l'altro: 

a) la riduzione del costo del 
servizi statali e di riscossione 
dei tributi; h) l'unificazione 
delle assegnazioni ed erogazio­
ni di stanziamenti di bilancio 
per settori omogenei di am­
ministrazione; e) il potenzia­
mento della scuola statale, nel 
rispetto delle norme costituzio­
nali; d) la eliminazione dei di­
savanzi linanziari delle ammi­
nistrazioni industriali ed auto­
nome dello Stnto; e) effettivo 
controllo da parte dei ministe­

ri sugli enti pubblici e società 
con partecipazione azionaria 
dello Stato; f) la esclusione del 
funzionari dello Stato e- dei 
magistrati in servizio dai con­
sigli di amministrazione degli 
enti e società con partecipazio­
ne statale, perchè le funzioni di 
controllo siano - perfettamente 
separate da quelle di gestione; 
g) la riduzione dei costi di ri­
scossione dei tributi e . delle 
spete generali degli istituti as­
sicurativi e previdenziali, an­
che in attesa della riforma del 
sistema» 

Il governo deve inoltre af­
frontare con particolare urgen­
za la definitiva sistemazione e-
conomicu degli statali e dei di­
pendenti dello altio ammini­
strazioni locali, nonché del 
pensionati. 

In tutti i settori della pub­
blica amministrazione, infine, 
il governo deve perseguire una 
politica di distensione sindacale 
ed avvalersi della collaborazio­
ne di tutti i sindacati indipen­
dentemente dal loro indirizzo. 

Dopo i 42 gradi all'ombra 
moti tellurici in Puglia 

Crolli e punico a San Giovanni Rotondo — Furiosi uragani nel 
Veneto :— La drammatica storia di un fulmine nel Cunuvese 

Mentre ì pesanti venti afri­
cani continuano a uombure i 
cieli delle regioni centro me­
ridionali gli • osaeivatori del 
tempo - hanno avanzato una 
refrigerante previsione: l'on-

bito dopo il tramonto. 
Questa l'evoluzione del tem­

po secondo i meteorologi. Na­
turalmente, con : caldi che 
corrono, anche le più autore­
voli previsioni .̂ ono da acco 

data di aria tropicale ctw ha gliere con le dovute riserve. 
Interessato in questi giorni il 
Centro e il Mezzogiorno, sta­
rebbe per cedere il pas?o a 
temperature moderate. Nella 
notte di ieri, infatti, un debuie 
vento fieddo è passato sul La­
zio, spostandosi a Sud secon­
do una linea che dall'Albania 
r.ttraveria l'Adriatico e la Lu­
cati.a. ::. ulter.ore spos tame­
lo ver-u Sud-Kst. Si è verifi­
cata cosi una lieve diminu­
zione della temperatura, con 
uria piacevole ventilazione da 
Nord-E».t. Ciò naturalmente 
non ini.nui.icc l'azione dei rag­
gi molari, specie nelle ore 
calde, ma si prevede che la 
brezza ci: terra renderà più 
*ens!bilc :1 raffreddamento su-

LA «RIFORMA AGRARIA,, DEMOCRISTIANA ALLA PROVA DEI FATTI » 

L'Ente maremma chiede aiuto ai carabinieri 
per regalare il raccolto agli agrari espropriati I 

. — • — . • — — • — — — - • • , , , _ , , . . . . . — _ — • 

Nel Grossetano, il prodotto di 71 mila ettari è in contestazione - Un miliardo di lire ad ex proprietari che non hanno 
più alcun diritto? - Grandi vittorie degli assegnatari -La lotta sulle aie- Abruzzesi e toscani uniti - L'esito elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
GROSSETO, luglio. - Nel 

bel mezzo dell'Italia, ce un 
deserto. Comincia già alle 
norie di Roma, si allarga nel 
le province di Viterbo e di 
Grosseto, raggiunge il I.ivor-
nese e il Pisano. La Maremma: 
il latifondo con tutte le sue 
caratteristiche di abbandono 
e • di desolazione trasportato 
in piena Toscana, in pieno 
Lazio. Ora la lotta dura e te­
nace dei contadini ha costret­
to lo Stato a muòversi. Spun­
tano nel deserto le prime va­
so e i mille cartelli pubblici­
tari dell Ente Riforma della 
Maremma tosco-la7.iale e del­
la zona del Fucino. 

Che iosa ne dicono i con­
tadini? Tanto per cominciare, 
dicono una cosa molto sag­
gia: una riforma agraria che 
/ia bisogno dei carabinieri, 
e che adopera i carabinieri 
non contro gli agrari che si 
oppongono agli espropri, ma 
contro i contadini, non è una 
ocra riforma. E su questo, mi 
sembra, dovremmo essere tut­
ti d'accordo. 

Due di questi carabinieri li 
ho oisti l'altra mattina nella 
campagna ondulata attorno 
ad Orbetello. Correvano in 
motocicletta per una strada 
bianca e assolata, in mezzo 
ad un gran concerto di cica­
le, e facevano un gran pol­
verone. Il milite guidava la 
moto, dietro, sul seggiolino. 

c'era il maresciallo. Si sono 
fermati siili' aia ilei podere 
n. 60, in località San Donato 
La trebbia lì era finita, la 
macchina era in funzione nei 
poderi vicini. Il mezzadro 
Luigi Venturelli e i suoi fa­
miliari si sono avvicinati ai 
carabinieri. 

D i a l o g o sul l 'aia 
: < Buon giorno, maresciallo. 

Desidera? 3. 
e Simo qui per mantenere 

l'ordine pubblico e impedire 
le violenze». 

< Urano maresciallo. Ma 
quali violenze? --. 

<. Si dice vite non volete con­
segnare la parte del raccol­
to che spetta al proprietario >. 

< Che proprietario? Non 
siamo noi, i proprietari? :. 

< So. il 1 accolto spelta a 
chi ha seminato >. 

e Scusi, maresciallo, ma qui 
non ci capiamo. Guardi, que­
sto è il decreto di esproprio 
di questa tenuta: Decreto Pre­
sidenziale n. 382, dell' aprile 
1052, più di un anno fa. Dun­
que qui il vecchio proprieta­
rio non c'entra più niente. Il 
geme che ha messo se lo è già 
riportato via. Siamo disposti 
a pagargli le altre spese che 
ha fatto. Ma sul raccolto non 
ha più nessun diritto. Il rac 
colto ce lo spartiamo tra noi 
e l'Ente: il 60 per vento a noi 
e il 40 per cento all'Ente, come 
dice il contratto precario >-

< No. no. Voi dovete divi 

Domani sciopero dei tessili 
Lotta per le fabbriche a Savona 

Oggi sospendono il lavoro i metallurgici di Venezia, Gmdecca e Porto 
Margbera — Il 29, il 30 e il 31 luglio, 72 ore di sciopero dei conservieri 

La lotta dei lavoratori ita­
liani per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro, per la pere­
quazione della contingenza, 
per la difesa delle liberta nel­
le fabbriche e contro le smo­
bilitazioni industriali, conti­
nua e si allarga in tutto il 
paese. 

Oggi i metallurgici di Ve­
nezia, Giudecca e Porto Slar­
gherà sospenderanno il lavo­
ro per queste importanti ri­
vendicazioni. Questa manìfe-

Con questa manifestazione, protesta contro l'intransigen-
i lavoratori tessili e le loro 
organizzazioni Intendono pro­
testare contro l'ostinato rifiu 
to degli industriali tessili ad 
accedere a trattative per il 
rinnovo del contratto. 

La mancata stipulazione del 
contratto di lavoro pone I la­
voratori tessili in una situa­
zione di grave disagio, mag­
giormente aggravata dall'on­
data di licenziamenti e di so­
spensioni abbattutasi sulle 

^ Ì O n
D

e ^ A e ! U , Ì ì ° ff°£S; jnaestranze a causa della pò 
litica economica condotta ca­

però g e n e r a l e di Porto 
Marcherà avvenuto i( ? h'"lio 
e alla lotta sostenuta dalle 
maestranze delJ'ILVA in di­
fesa delle liberta sindacali. 

Domani, invece, sospende­
ranno il lavoro per 4 ore tut­
ti i lavoratori tessili italiani. 
La decisione é stala presa 
dalle federazioni n.izi&nali 
aderenti alla CGIL, alla C X 
S.L. e alla L1L. 

gli industriali 
Anche i 60 mila conservieri 

italiani, di cui 48 mila circa 

za degli industriali che per 
sistono - nel negare a questa 
categoria il contratto di la 
voro Ria ottenuto da tutti gli 
nitri lavoratorj dell'alimen­
tazione. ' 

La Confeder terra nazionale 
ha intanto chiesto al ministro 
Rubinacci di intervenire af­
tinché gli industriali conser­
vieri desistano dal loro atteg 
giamento che pregiudica s e ­
riamente la lavorazione del 
pomodoro già maturo con 
gravi conseguenze per i pro­
duttori agricoli 

Ieri, infine, dalle ore 16 
alle ore 18 tutti i lavoratori di 

sono lavoratrici, scenderanno (Savona hanno sospeso il la -
in s c i o p e r o nazionale nei 
prossimi giorni. La manifesta­
zione, che avrà la durata di 
72 ore, è stata indetta per il 
29. 30 e 31 luglio. Lo sciopero 
è stato proclamato dalla Fìlia 
dalla Cisl e dalla U1L per 

Arrestato ed espulso 
un antifascista austriaco 

* & - : 

E' giunta notizia di un nuovo 
vergognoso episodio che con 
traddistìngue la fazios.tà del 
governo anche dopo le elezio­
ni del 7 Giugno. II giornalista 
austriaco Bruno Frei, diretto 
re del grande quotidiano del 
la sera di Vienna • Die Abend •, 
venuto in Italia per un breve 
soggiorno turistico è stato ar­
restato 1*8 luglio appena giun­
to a Trento. Bruno Frei è sta­
to gettato in galera come un 
volgare malfattore e li tratte­
nuto fino alla mattina del 10, 
giorno in cui è stato accom­
pagnato alia frontiera 

Alle vive rimostranze del 
giornalista, il questore di Tren­
to ha rlNpoau» dichiarando che 

trattava di misura di sicu-
dovuta al fatto che Bru­

no Frei, venuto in Italia du­
rante le elezioni amministra-
live dell'anno precedente, ave­
va scritto alcuni articoli sul­
la competizione elettorale e ani 
Movimento della pace in Ita­
lia che non erano riusciti par­
ticolarmente graditi «1 governo 
De G«speri. 

Il wen Ambrogio Donlni. del­
la Presidenza del Comitato na­
zionale della paca, appena ve­
nuto a conoscenza della inau­
dita illegalità commessa, ha In­
viato a Bruno Frei il seguente 
telegramma: • Appresi odiosa 
notizia tua espulsione assicu­
riamo noatra solidarietà. Do­
manderemo intervento Parla­
mento contro violazione l i ­
bertà di stampa e diritti de­
mocratici •>. 

voro, per la seconda volta nel 
giro di dieci giorni, contro i 
1150 licenziamenti d e l H L V A 
e i 200 della Scarpa e Magna­
no. In seguito alla lotta o p e ­
raia e cittadina era stata ot te ­
nuta una sospensione dei l i ­
cenziamenti fino al 15 luglio. 
nell'intento di sottoporre al 
nuovo governo tutto il pro­
blema dellTLVA. Da quel 
giorno però, nessun rappre­
sentante del governo è inter­
venuto. Ciò ha indotto la Com 
missione cittadina, che si bat 
te a nome di tutta la popola­
zione per la salvezza delle in­
dustrie savonesi, a chiamare i 
lavo-atori e i cittadini a ma-
nifritare ancora una volta la 
lor i decisa volontà di salvare 
le mdtistrie e l'economia di 
Savona. 

Assirfe dUamiMiMi i 
nel rHiKit él passaporti 
Il compagno Giovanni Rove­

ti* . ha presentato un'interroga­
zione al ministri Oegll Interni 
e degli Esteri « per conoscere in 
base a quali norme costituzionali 
sono state compilate neJle que­
sture elenchi 61 cittadini segna­
lati, per 1 quali U Ti lascio di pas­
saporti per l'estero è sottoposto 
a notevoli restrlzlo.nl di validità 
per diverse nazioni ». 

dere secondo il contratto di 
mezzadria: il JJ per cento a 
voi e il 47 per cento al pro­
prietario •>. 

-• E dagli col proprietario! 
Non ha visto il decreto? Quel­
lo non c'entra più. Ma lei, 
scusi, maresciallo, è qui per 
difendere gli interessi dello 
Stato, ossia dell'Ente, o gli 
interessi degli agrari? ». 

< lo non difendo gli inte­
ressi ili nessuno. Io difendo 
l'ordine pubblico. Impedisco 
le violenze >. 

r Ma chi le fa. le violenze? >. 
« l.e fate voi. le violenze, 

se cercate di impedire a chi 
ne ha diritto di prendere il 
raccolto. I padroni non le fan­
no, le vÌoleii7? •>. 

« Ma guarda un po'. Ades­
so ci tocca difendere non solo 
gli interessi nostri, ma anche 
gli interessi dell'Ente Meren­
da >. (L'Ente Maremma si è 
meritato — a furia di forchet­
tate — questo nomignolo). 

* lo sono qui per far rispet­
tare la legge >. 

e Ma la legge è questa! Non 
l'ha visto, il Decreto Presi­
denziale? Faccia venire quel­
li dell'Ente. Discuteremo con 
quelli dell'Ente >. 

« Io con voi non ci parlo 
più. E se voi e quelli degli 
altri poderi fate resistenza, 
faccio sospendere la trebbia­
tura >. 

Di questi dialoghi, o altri 
analoghi, se ne svolgono a 
centinaia, in questi giorni, in 
Maremma. E in alcune loca 
lite la trebbia è stata davvero 
interrotta, e le aie sono mu­
te. perchè la forza pubblica 
vuole assegnare il prodotto 
ai proprietari espropriati e i 
contadini resistono. In numero 
sempre maggiore, però, i con­
tadini vincono la loro batta-
slia. e si portano a casa l'in­
tiero prodotto, salvo poi con­
segnare all' Ente quanto è 
giusto che l'Ente riceva. 

P a r t i t a a q u a t t r o 

Questa partita a quattro — 
contadini, proprietari espro­
priati, Ente, carabinieri — 
può sembrare piuttosto com­
plicata. Cerchiamo perciò di 
spiegare di che cosa si trat­
ta. Ci troveremo di fronte ad 
una delle più straordinarie 
assurdità della < riforma > de­
mocristiana. 

In provincia di Grosseto, la 
< riforma > ha agito su ter­
re gestite per lo più a mez­
zadria. Assegnatari dovevano 
diventare, perciò, i mezzadri 
stessi, e per le parti ecceden­
ti. i braccianti senza terra, i 
piccoli affittuari, i contadini 
poveri della montagna. I pia­
ni di esproprio comprende-
vano 109 mila ettari, i richie­
denti erano 12 mila, di cui 
5 mila braccianti e 4 mila 
mezzadri. A forza di riduzio­
ni, regali, cavilli. rEnte ha 
finito con Tespropriare solo 
84 mila ettari. Prima della 
fine della scorsa annata agra­
ria. cioè prima del settembre 
1952. di questi 84 mila ettari 
appena 15 mila erano stati 
assegnati, e anch'essi in for­
ma precaria. 

E gli altri 71 mila ettari 
espropriati e non assegnati? 
Qui »ta il punto. Il proprie­
tario, ormai, era TEnte, e al­
l'Ente quindi toccava di gesti­
re i terreni fino a quando non 
li avesse assegnati. Cerano i 
mezzadri a lavorare i campi, 
sarebbe bastato che r Ente 
avesse fornito il geme e aves­
se fatto le necessarie antici­
pazioni. Invece no. E" stato 
lasciato che le semine le fa­
cessero gli agrari espropriati, 
su terreni che non erano più 
loro, e sui quali non pagavano 
più nemmeno le tasse. 

TI contrasto è sorto sulla 
destinazione del prodotto, ora 

che esso t* venuto a inalilia-
zione ed è stato raccolto. Chi 
deve prenderlo? Non si tratta 
di roba da poco. Su 71 mila 
ettari, si calcola che il pro­
dotto in contestazione oulgu'iMaremma 
circa un miliardo di lire, hdrumma . 
mezzadri vogliono spari ir pi 
questo prodotto al f>0 e 40 per] Al iruzzrf t i n C»|Hill»in 

l'Ente, secondo 
precario 

tn si riduce a una partita a a resistere. Sono riuscito, con 
due.' Da un lato i contadini la solidarietà dei compagni, 

a portare a casa tutto il mio e dall'altro strettamente al­
leati. Ente, agrari e carabi­
nieri. Queste >:ono oggi, m 

le « persone 

cento con l Ente, secondo le 
norme del contralto precario. Ma anche nelle rare zone 
di assegnazione, restituendo]dove le assegnazioni sono stn-
all'ex proprietario solo il se-^' fatte in tempo, e dove lo 
me e le eventuali .S/H-M- HO-! agrario espropriato non può 
stenute. La sua parte. l'Ente più metterci il naso in nessun 
dovrà destinarla alle ni'glio-
rie fondiarie e alle spese per 
la sistemazione dei nuovi as­
segnatari. l'Ente, invece, non 
vuol saperne. Vuole che il pro­
dotto se lo portino via gli 
agrari secondo la vecchia ri­
partizione del contratto mez­
zadrile (51-47 per cento). 

Da nessun punto di vista 
gli agrari hanno diritto a rac­
cogliere il prodotto: perfino 
l'Ente se ne rende conto, tanto 
è vero che ha stipulato con 
gli agrari stessi dei contratti 
di affitto! Ma se gli agrari 
non avevano diritto al rac­
colto. perchè l'Ente li ha vo­
luti favorire anziché dividere 
il prodotto con ì contadini? 
Per affermare questo assurdo, 
poi, il governo manda i ca­
rabinieri sulle aie, per soste­
nere gli agrari espropriati e 
assicurar loro un guada uno 
illecito <Tun miliardo di lite. 

Ecco dunque che quella che 
sembrava una partita a quat-

modo, è in atto egualmente la 
lotta. Qui sono di fronte as­
segnatari ed Ente, come nelle 
altre zone tli applicazione del­
la 'cosidetta - riforma . de­
mocristiana. Anche qui l'En­
te, con i consueti sistemi iu­
gulatori e vessatori, tenta di 
sottrarre ai contadini il pro­
dotto per ripagarsi — con 
tanto di usura — delle anti­
cipazioni fatte. Anche qui, 
insomma, non si fa una < ri-
forma >. ma si tenta di rea­
lizzare un buon affare a spese 
dei contadini. E anche qui 
contadini resistono e lottano 
per portarsi il grano a casa, 
e discutere poi con l'Ente la 
parte da restituire, dopo es­
sersi trattenuto in ogni caso 
il fabbisogno familiare. 

Non dimenticherò mai la 
espressione di orgoglio e di 
fierezza con cui l'assegnata­
rio Alpinolo Tarlato, di Ca 
palbio. mi ha detto: < Sono 
stato il primo qui a Capalbio 

raccolto. Dopo esser stalo co­
stretto a cenere con me. l'hn-

del ic ha dovuto cedere con liuti 
gli altri. Ora la trebbiatura 
ce la facciamo da noi e non 
si vedono più in giro neppure 
le facce dei funzionari ». C'a-
palbio, uno dei centri della 
< riforma -. è una delle punte 
più avanzate della lotta. U'd 
l'Ente ha subito anche un 
grosso dispiacere elettorale: 
il Partito comunista ha otte­
nuto 122 voti in più delle ul­
time amministrative. Una 
nuova smentita, dunque, alla 
nota tesi dell'on. Fanfani se­
condo cui le sinistre avrebbe­
ro perso voti nelle zone della 
< riforma >. A Capalbio sono 
stati trasportati anche grossi 
gruppi di contadini assegna­
tari provenienti dal Fucino. 
Forse il governo pensava di 
creare divisioni tra lavoratori 
locali e lavoratori immigrati. 
Nuova delusione: abruzzesi e 
toscani lottano insieme, ora, 
per avere case, terre, prodot­
ti. Il 70-75 per cento, nella 
zona, ha votato per le sini­
stre. Intimidazioni, ricatti, 
corruzioni, non hanno funzio­
nato. • 

Gli scopi politici che la 
D.C. si riproponeva dalla sua 
-• riforma » hanno fatto pieto­
so fallimento, anche in Ma 
remma. 

LUCA PAVOLIN1 

Intervista con Ledo Tremolanti 
sulla lotta nelle zone di "riforma» 

Il segretari© nazionale della Coofederterra denuncia l'azione antirìfonna-
trice s antkontaduu degli agrari e del governo - Le proposte dei lavoratori 

Sul problema dell'applica­
zione delle leggi d i «riforma 
fondiaria » e del le attività 
degli Enti preposti a tale ap 
plicazione, abbiamo posto al­
cune domande al compagno 
Ledo Tremolanti, segretario 
nazionale delta Confederterra. 

— Quali sono — gli abbia­
mo chiesto — le principali 
critiche che vanno rivolte al 
modo come la pseudo-rifor­
ma democristiana è stata ese­
guita? 

— La lentezza con la quale 
si è proceduto agli espropi, — 
ha risposto Tremolanti -r- la 
limitazione di questi al mini­
mo possibile; la tendenza ad 
espropriare la terra peggiore; 
il connubio costante con i 
grandi proprietari espropria­
ti: i soprusi degli Enti di r i ­
forma; la limitatezza e il r i ­
tardo inconcepibili nelle as ­
segnazioni; i contratt i-cape­
stro che impongono all'asse­
gnatario condizioni insoppor­
tabili; l'addebito unilaterale 
ed arbitrario da parte degli 
Enti ai contadini di prezzi 
maggiorati di concimi o di s e ­
menti , e di spese per la m o ­
toaratura, delle quali gli enti 
intendono rivalersi portando 
via il raccolto agli assegna­
tari anche con mezzi violenti; 
l'accordo perfetto con gli e x 
proprietari perchè si appro­
prino i l legalmente dei pro­
dotti ai quali non hanno più 
alcun diritto. Tutto prova 
quale sia la volontà vera d e ­
gli uomini di governo demo­
cristiani. Basterebbe, del re­
sto, a dimostrare tale orien­
tamento, la designazione qua­
le Ministro dell'Agricoltura. 
di quell'onorevole Salomone 
che nella precedente legisla­
zione ha incarnato la reazio­
ne agraria scatenatasi contro 
ogni riforma della proprietà 
fondiaria e dei contratti 

— Quali iniziative ha pre­
so in questa situazione la 
Confederterra — abbiamo 

chiesto — nell'interesse dei 
contadini italiani e dell'agri­
coltura? 

— La Confederterra ìia 
contrastato, sostenuta d a i 
contadini i s c r i t t i o non 
iscritti alle organizzazioni ad 
essa aderenti, unitamente al­
la Associazione dei Contadi­
ni del Mezzogiorno d'Italia e 
con l'appoggio della CGIL, ìa 

Ledo Tremolanti 

azione antiriformatrice e an-
ticontadina degli agrari e del 
governo. La Confederterra eia 
denunciato il sopruso che si 
sta compiendo, e ha chiama­
to a rispondere direttamente 
il ministro dell'Agricoltura 
con una lettera del 4 luglio 
«corso. In quella lettera, sma­
scherando i falsi motivi oer 
cui il governo vorrebbe dare 
il prodotto agli agrari, ab ­
biamo precisato che « ... le 

spese eventualmente fatte da­
gli e x proprietari per la pro­
duzione, anteriormente alla 
data di esproprio, M conver­
tono in un diritto di credito 
che non può in alcun caso 
dar luogo ad appropriazione 
indebita del prodotto ». Cod 
come « le eventuali spese tli 
anticipazione fatte dagli Enti 
danno luogo in loro favore 
ad un diritto di credito pei 
confronti dei contadini con­
duttori a qualunque titolo, 
diritto che va accertato in 
contraddittorio e non secon­
do il conteggio unilaterale 
fatto dagli Enti di riforma. 
così come ragionevolmente 
vuole la legge, e che va l i ­
quidato secondo quanto ri­
chiede la opportunità, allo 
scopo di non gravare, fin dai 
primi anni, con un carico ec ­
cessivo la nuova azienda con­
tadina. 

Un regolare atto di diffida 
è stato inoltrato dalla Con­

ili realtà le temperature 
ma.-oinic leyistratL* ieri mani­
festano un accentuato fenome­
no dì diminuzione, e a Bjri, 
dove ieri l'altro si sfiorarono 
i 42 gradi, lo scarto e notevo­
le: si è già a 29 gradi. Il cal­
do re.-iste tuttavia a rtonia, 
con circa 33 sradi a Na| oli. 
Genova e Catania cuti 31. a 

ì Reggio Calabria e M«;-Ì:I.U 
cun 30 e via di ae^inio. 

In evidente relazione c i - la 
improvvisa ondata <ii c:i!ó\i e 
i fenomeni fisici legrit. aeli 
sconvolgimenti atmosfer'ci '.-lie 
si stanno verificando nel Pae­
se, appaiono i terremoti nvi-
nitestatisi in Pugl.a. 

A Foggia, la specola inetco-
rosisniica ha registrato dome­
nica una ^cos-a di tei remoto 
con epicentro vicino o del'.i 
durata di due .secondi c;:ca 
La scossa è stata avvertita al­
le ore 19.50. dalla popolazio­
ne di Manfredonia, con n.*pl!-
ca di maggiore intensità n di­
stanza di pochi minuti. Subi­
to dopo il terremoto, s: i .-ca-
tcnata sulla zona una bufera 
di vento a raffiche, dono la 
quale si è avuta una d:mint'-
zìone della temperatura, che 
aveva raggiunto 42 gì adi al­
l'ombra. 

A San Giovanni Rotondo. 
sempre in provincia di Fog­
gia verso le ore venti, alcune 
scosse di terremoto sono state 
percepite dalla popolazione, 
che in preda al panico, hn ab­
bandonato le abitazioni. 

Sono crollati alcun; veccni 
muri e sono caduti alcuni pali 
posti a sostegno degU orinici 
lesionati per i movimenti tel­
lurici del "48 e del '50. 

Anche ad Andria. hi •provin­
cia di Bari, verso le 2'. cono 
state avvertite dalla -oo'.-.̂ . di 
terremoto seguito da \ i «lenti • 
raffiche di vento che hPnno 
devastato i vigneti nei poderi 
circostanti l'abitato. 
Ancora drammatiche sono le 
notizie che provengono dai 
Nord, sulla zona montana del 
Veneto, producendo gravi dan­
ni. Nella valle del Cadore è 
caduta la grandine donneg­
giando le coltivazioni e com­
promettendo il raccolto del ; 
granoturco. 

A Concordia Sagittaria, in 
provincia di Venezia, un ful­
mine si è abbattuto in locali­
tà Franzona sulla fattoria dei 
mezzadri Celestino Trivisiol ed 
Alfonso Mazzon. La folgore. 
caduta sul camino della casa 
colonica, è passata in una ca­
mera sfiorando un letto dove 
dormiva una bimba di sei en-
ni. rimasta miracolosamente in­
colume: è quindi scesa in cu­
cina. sfiorando la nuora del 
Trevisiol. Marianna Brichese 
— che è stata ricoverata allo 
ospedale per un grave choc — 
e poi. continuando la sua ful­
minea corsa, si è abbattuta 
BuH'attiguo fienile appiccando­
vi il fuoco. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti su tutto il Canavè-
se assumendo in talune zone 
carattere di veri uragani. La 
pioggia accompagnata a gran­
dine caduta in chicchi grossi 
un pugno, e raffiche di vento, 
ha devastato la zona di Bor-
gomasino abbattendo piante. 
scoperchiando tetti, distruggen­
do vigneti e altre colture. Si 
sono avuti anche due morti. 
A Borgomasino Maria Roma­
ni in Zublema. di 33 anni, è 
stata uccisa lungo una strada 
campestre ria un gigantesco 
pioppo, sradicato dal vento. 

L'altra raccapricciante c i -
graria è avvenuta alle ore 
14.30 a Pavone Car.avese. Il 
temporale era appe-n scoppia­
to. quando i coniugi Maria 
Grasso, di 28 ann:. e Barto­
lomeo Maramasco di 32. che «* 
trovavano ? -nccr«cl:ere fieno 
nel loro p>1ere. nvevar.o cer­
a t o riparo daali scrosci del­
la pioegia sotto un nioppo. 
Tmprowisamente un fulmine 
i? abbauev? ?u entrambi get­
tando!1 e terra. G!: sventurati 
giacquero auliche temno l'uno 
accanto all'altro, finche l'uo­
mo. che er? r:rr.3=fo «oìo stor­
dito. «• ripreideva e cercava 

d: prestare soccorso alla mo­
glie, che purtroppo era rima­
sta eaibontezata. 

Tre alpinisti morti 
per il temporale a Trieste 

lRIESTt. 20 -- Tre uiestmi 
eono morti in seguito a una 
^cingimi alpinistica avvenuta 
ieri, \crso le ore 14.30. bulla 
« CroUu dei Toni ». nelle Dolo­
miti di Sesto. In seguito al tem-
poiule. ne triestini che in que. 
momento btavano scendendo 
Julia vetta in cordata, precipi­
t a n o nel \uoto. 

Si trutta della stgnom ' Anna 
Durighelle. ui 20 unni, e dei 
gio\&ni Sergio Do Donato e 
Tui:io Viola, rispettivamente di 
23 e 26 anni. Il quarto compo­
nente la comitiva. Egidio Fonda 
23enne. tentava di salvare 1 buoi 
compagni di cordata fissando la 
corda ad uno spuntone di roc­
cia, «T.U l'espediente risultava 
vuno per il cedimento della fu­
ne. Dopo un \o!o di circa 50 
metri. !n Durigliene e il Di Do­
nato rimanevano uccisi sul col­
po mentre 11 Viola decedeva 
durante le operaElonl di soccor­
ro svo'.te dalla guida Michele 
Happocher. 

Le salme del tre alpinisti so­
no «tate trasferite ad Auron^o 

Uccisi dalla valanga 
tfue alpinisti inglesi 

W))NGAN (Svizzera), 20 — 
Due giovani alpinisti inglesi. 
tali B;,rnes ed Evans, sono ri-
mas-t: vittime di una valanga 
il d; sopra del ghiacciaio d: 
Eiger. 

Brucia nel Crofonese 
il grano degli assegnatari 
CROTONE, 20 — Decine di 

incendi per autocombustione 
hanno distrutto in questi 
giorni il grano di numerosi 
assegnatari e quotisti del ­
l'Ente Sila nel Crotonese. Le 
responsabilità ricadono inte­
ramente sull'Ente, il quale 
ha ignorato le richieste dei 
contadini di impiegare ne l la 
trebbiatura un numero s u ­
periore di trebbie per impe­
dire che i fenomeni di auto­
combustione, prodotti dal cal­
do. distruggessero il frutto di 
un anno di lavoro. 

uentiire milioni 
g i i raccolti per la CGIL 

Per esaminare le question, 
relative all'organizzazione del­
la grande campagna «* Un'ora di 
lavoro alla CGIL » e assicura­
re alla stessa i: più largo suc­
cesso entio il termine stabilito 
del 31 agosto, m tutte le pre-
vince italiane si sono riuniti, 
nei giorni scorsi, gli organi di­
rigenti delle C.d.L. e dei prin­
cipali sindacati. 

Alle C.d.L. e ai Sindacati lo­
cali pervengono offerte da par­
te di singoli lavoratori e, ciò 
che è più significativo, di ar­
tigiani. pensionati, commercian­
ti e professionisti- Alcuni fra 
questi ultimi hanno inviato 
delle somme personalmente a1 

compagno Di Vittorio sn rispo­
sta alla sua lettera aperta. 

Già a cinque giorni dalla 
pubblicazione dell'appello del­
la CGIL siamo in grado d: 
fornire un primo elenco d: 
somme raccolte dalle C.d.L.: 

Roma 1.846.900; Novara 340 
mila lire: Alessandria 1.800.000; 
Firenze 680.000; Genova 2 mi­
lioni 118.000 lire; Livorno 200 
ralla lire; Varese 600.000; Bolo­
gna 4.300.000; R. Emilia 5 mi­
lioni: Modena &JM.M0; Ferra­
ra 1.300.000; Ravenna 1.200.0*0: 
Parma 117.000; Piacenza 300.000: 
Forlì 300.000: Ancona 100.000: 
Rari 125.111 - Primo elenco, to­
tale L. 22.827.011. 

Questa cifra d: 22 milioni e 
827 mila lire è naturalmente 
inferiore a quella delle som­
me effettivamente raccolte. L?. 
campagna della raccolta del 
contributo straordinario per 
i Un'ora di lavoro alla CGIL » 
continua ir tutte le province 

TRAGEDIA DELLA FOLLIA A TRENTO 

Uno squilibrato uccide 
a pugni sua madre 

TRENTO. 20. — Un uomo 
ha ucciso la propria madre 
a pugni e bastonate, perchè 
gli aveva rifiutato del dana-

o. Un vicino che aveva t e n -
. tato di intromettersi, è stato 
federterra ai presidenti degli j brutalmente oercosso e ferito. Enti di riforma. 

— E quale è stato l'atteg­
giamento del governo? 

Il delitto è stato commesso 
a Bagoli, in un accesso di fo l ­
lia, da Giacomo Giacomini di 

~ . ? ' f.ro.nte a tutto que- 42 anni, uno squilibrato che 
sto, il ministro d e l l ' A g n o ! - , ^ à più volte aveva dovuto 
m i 2 t i l a - C O I ? t , " J a t ? a -aS e r ' ! ';essere ricoverato al manico-mentre 1 presidenti e 1 fun- ' i f t 
zionari degli Enti di riforma 
vengono diffidati dal pren­
dere contatto con i rappre­
sentanti dei contadini e 'l 
giornale della Democrazia 
cristiana si abbandona alla 
stupida e pieto.-a diatriba 
"del ie agitazioni a comando 
dei comunisti ». Nel nome e 
oer il bene di tutto il ponolo 
— ha concluso Tremolanti — 
le organizzazioni unitarie dei 
lavoratori continueranno a 
loro azione perchè sia impe­
dito agli ex proprietari *ìì 
oortare via il prodotto delle 
terre che più non appartego-
no loro, perchè il prodotto 
sia dato ai contadini per m i ­
gliorare le loro condizioni di 
•ita e agli enti per investirlo 

m opere di migliorìa. 

Miss Universo 
a Hollywood 

LONG BEACH (CaUT). 20 — 
Mentre Mies Germania è co­
stretta a letto a Long Beach con 
ur.a doppia frattura ai:a mano 
iestra. che un ardente aminlra-
;ore :e he stretto con troppa 
:or/*. Mi«6 Universo» ed altre 
otto vincitrici si apprestano a 
recarsi ad Hollvw-ood. 

La capita* dei cinema ameri­
cano prepara aocc^lle'za triori-
ta'.e a Christiane Martel. « M'^ 
Universo »• 

'Christiane Marte:, la Mie» 
Francia divenuta « la più bella 
de: mondo > ha un contratto di 
«et .-r.esi con la « Cr.Kersal In­
ternational ». a 250 dollari la 

settimana: Miss CSA r.e ha uno 
di tre mesi a 300 dollari «eUi-
mar.all; le altre hanno contrat­
ti provvlaori. setoroanaU. a 150 
dollari. La maggior parte delle 
miea americane sono ripartite 
ieri per i loro paesi, e cosi le 
Miss Italia. Hauai. Fintatala. 
Eelglo. Dar.imarca e Porto Rico 

Affli "Amici 
dell9 Unità,, 

L'Associazione provin­
ciale degli « A n i c i del -
l l J n i t à » e la Feder**io*e 
romana del PCI invitavo 
gl i « A m i c i » e l e « A m i ­
che » e tatti i compagni a 
mobilitarsi nel la dlfTasio-
n e del giornale dvraate i 
giorni del dibattito parla­
mentare sul nuovo gover­
no ed in particolare per II 
giorno in cnl verrà pub­
blicato Q discorso del com­
pagno Togliatti. 

« A m i c i dell'Unità », 
compagni, organizsate I» 
diffusione, portate «Trini ­
tà » in orai casa e fa ogni 

. loogo di lavoro! 
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